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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5303 del 15/10/2018

Oggetto D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  Aggiornamento
Determinazione  Dirigenziale  della  Provincia  di  Forlì-
Cesena n. 2006 del 07/07/2014, Prot. Prov.le 69631/2014,
intestata a CI.BI. S.R.L. per l'impianto di recupero rifiuti
inerti sito in Comune di Cesena, Via San Mamante s.n..

Proposta n. PDET-AMB-2018-5510 del 15/10/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante CARLA NIZZOLI

Questo giorno quindici  OTTOBRE 2018 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni,  9 -
47121 Forlì, il Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, CARLA
NIZZOLI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. Aggiornamento Determinazione Dirigenziale della Provincia di Forlì-

Cesena n. 2006 del 07/07/2014, Prot. Prov.le 69631/2014, intestata a CI.BI. S.R.L. per l'impianto

di recupero rifiu3 iner3 sito in Comune di Cesena, Via San Mamante s.n..

LA DIRIGENTE

Vista la so	oriportata Relazione del Responsabile del Procedimento:

Richiamata la Determinazione Dirigenziale della Provincia di Forlì-Cesena n. 2006 del 07/07/2014, Prot.

Prov.le 69631/2014 avente ad ogge	o: “D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59 – CI.BI. S.R.L. con sede legale in Comune

di Cesena (FC), Via del Commercio n. 359 - Protocollo istanza del Comune di Cesena P.G.N. 14991 del 18/02/14

- Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per l'impianto di recupero rifiu4 iner4 sito in Comune di Cesena

(FC), Via San Mamante s.n..”, rilasciata dal SUAP del Comune di Cesena in data 09/07/2014 con Prot. Com.le

56592;

Tenuto conto che l'Autorizzazione Unica Ambientale sopraccitata ricomprende:

• all'ALLEGATO A, l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’ar7colo 269 del D.Lgs 152/06;

• all'ALLEGATO B, l’iscrizione al registro provinciale delle imprese che esercitano a9vità di recupero

di rifiu7 non pericolosi ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06; 

Vista la L.R. 30 Luglio 2015 n.13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su ci	à

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

A8eso che in a	uazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae,

esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Unica Ambientale;

Vista la domanda presentata allo Sportello Unico per le A9vità Produ9ve (di seguito SUAP) dell'Unione dei

Comuni Valle del Savio in data 15/05/2018, acquisita ai Prot. Unione 21700 - 21904 e da Arpae ai

PGFC/2018/7847 del 16/05/2018 e ai PGFC/2018/8130-8131 del 22/05/2018, da CI.BI. S.R.L. nella persona

di Dante Neri, in qualità di delegato dal legale rappresentante tramite procura speciale ai sensi del comma

3bis dell'art. 38 del D.P.R. 445/00, per la modifica sostanziale dell'Autorizzazione Unica Ambientale

soprarichiamata, con riferimento ai seguen7 7toli abilita7vi:

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006;

• valutazione di impa	o acus7co; 

Vista la documentazione tecnico-amministra7va allegata alla domanda, depositata agli a9 d'ufficio;

Verificata la corre	ezza formale e la completezza documentale;

Considerato che, per quanto concerne l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera, la modifica è inerente

l’introduzione delle emissioni diffuse derivan7 dall’a9vità di col7vazione di una cava per estrazione di

arenaria tenera – sabbia di monte all’interno del Polo Estra9vo n. 24 “San Carlo”;

Considerato che con a	o n. 28 del 30/01/2018 il Comune di Cesena ha deliberato la Valutazione di Impa	o

Ambientale posi7va, ai sensi dell'art. 16 della L.R. 9/99, sul proge	o di col7vazione e sistemazione del Polo

estra9vo 24 “San Carlo” sito in Via San Mamante, località San Carlo, presentato dalle Di	e CI.BI. srl, CO.GE.RO.

srl, C.B.R. Società Coopera7va Braccian7 Riminese, poiché il proge	o stesso, secondo gli esi7 dell’apposita

Conferenza di Servizi conclusasi il giorno 24 gennaio 2018, è nel complesso ambientalmente compa7bile;
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Dato a8o che con Nota Prot. Unione 29311 del 02/07/2018, acquisita al PGFC/2018/10549, il SUAP

dell'Unione dei Comuni Valle del Savio ha comunicato l'avvio del procedimento amministra7vo con

contestuale richiesta di integrazioni;

Dato a8o che in data 03/08/2018 la Di	a ha trasmesso al SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio la

documentazione integra7va richiesta, acquisita al Prot. Unione 33862 e da Arpae al PGFC/2018/12584 del

07/08/2018;

A8eso che in merito all'impa	o acus7co, con nota Prot. Com.le 96682/63 del 30/08/2018, acquisita da Arpae

al PGFC/2018/13649, il Dirigente del Se	ore Tutela Ambiente e Territorio del Comune di Cesena ha comunicato

quanto segue “ Vista la domanda di Autorizzazione Unica Ambientale, pra4ca AUA n. 22/AUA/2018, in cui è

stata allegata una Dichiarazione, datata 18 luglio 2018 e reda9a dal Tecnico Competente in Acus4ca Paolo

Bilancioni di Cesena (FC), con a9estato il rispe9o dei valori limi4 differenziali di immissione e i valori limite

assolu4 di immissione previs4 dal DPCM 14/11/1997, si prende a9o di tale Dichiarazione in merito

all’impa9o acus4co causato dall’a?vità in ogge9o e si esprime PARERE favorevole al rilascio

dell’Autorizzazione in ogge9o.”; 

Dato a8o delle conclusioni istru	orie fornite dal responsabile del so	oelencato endo-procedimento

depositate agli a9 d'Ufficio:

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.- Rapporto

istru	orio acquisito in data 12/10/2018;

Dato a8o che nel Rapporto istru	orio rela7vo alle emissioni in atmosfera è evidenziato quanto segue: “(…)

Dato a�o che il presente Allegato A debba cos4tuire aggiornamento, con sos4tuzione integrale, del seguente

4tolo abilita4vo, già rilasciato alla Di9a:

• Allegato A all'Autorizzazione Unica Ambientale ado9ata ado9ata dalla Provincia di Forlì-Cesena con

determina dirigenziale n. 2006 del 07/07/14 prot. n. 69631/14, rilasciata dal Comune di Cesena con nota

del 09/07/2014 prot. n. 56592;

Considerato che, per quanto concerne l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera, la modifica è inerente

l’introduzione delle emissioni diffuse derivan4 dall’a?vità di col4vazione di una cava per estrazione di

arenaria tenera – sabbia di monte (tufo) all’interno del polo estra?vo n. 24 “San Carlo”; (...)

si trasme9e all'Unità Autorizzazione Unica Ambientale il seguente Allegato A, contenente le mo4vazioni e le

prescrizioni rela4ve all'autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all'ar4colo 269 del D.Lgs. 152/06 e

smi, quale proposta per quanto di competenza di questa Unità ai fini dell'aggiornamento dell'AUA vigente da

operare con sos4tuzione integrale del vigente Allegato A”; 

A8eso che, per quanto sopra esposto, si rende necessario aggiornare la Determinazione Dirigenziale della

Provincia di Forlì-Cesena n. 2006 del 07/07/2014, Prot. Prov.le 69631/2014 avente ad ogge	o: “D.P.R. 13

marzo 2013 n° 59 – CI.BI. S.R.L. con sede legale in Comune di Cesena (FC), Via del Commercio n. 359 -

Protocollo istanza del Comune di Cesena P.G.N. 14991 del 18/02/14 - Adozione Autorizzazione Unica

Ambientale per l'impianto di recupero rifiu4 iner4 sito in Comune di Cesena (FC), Via San Mamante s.n..”,

rilasciata dal SUAP del Comune di Cesena in data 09/07/2014 con Prot. Com.le 56592, come segue:

• l'Allegato A parte integrante e sostanziale della Determinazione sopra richiamata è sos3tuito con

l'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente a8o;

A8eso che nei confron7 della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale

ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;
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Vis3 il rapporto istru	orio reso da Elmo Ricci e Cris7an Silvestroni e la proposta del provvedimento resa da

Cris7na Baldelli, acquisi7 in a9, ove si a	esta l'insussistenza di situazioni di confli	o di interesse, anche

potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tu	o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

1. Di AGGIORNARE, per le mo7vazioni in premessa citate, la Determinazione Dirigenziale della Provincia

di Forlì-Cesena n. 2006 del 07/07/2014, Prot. Prov.le 69631/2014 avente ad ogge	o: “D.P.R. 13 marzo

2013 n° 59 – CI.BI. S.R.L. con sede legale in Comune di Cesena (FC), Via del Commercio n. 359 - Protocollo

istanza del Comune di Cesena P.G.N. 14991 del 18/02/14 - Adozione Autorizzazione Unica Ambientale

per l'impianto di recupero rifiu4 iner4 sito in Comune di Cesena (FC), Via San Mamante s.n..”, rilasciata

dal SUAP del Comune di Cesena in data 09/07/2014 con Prot. Com.le  56592, come segue:

• l'Allegato A parte integrante e sostanziale della Determinazione sopra richiamata è sos3tuito con

l'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente a8o.

2. Di confermare, per quanto non in contrasto con quanto sopra stabilito, la Determinazione Dirigenziale

della Provincia di Forlì-Cesena n. 2006 del 07/07/2014, Prot. Prov.le 69631/2014.

3. Di dare a	o che nei confron7 della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche

potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

4. Di dare a	o altresì che nel rapporto istru	orio e nella proposta del provvedimento acquisi7 in a9, Elmo

Ricci, Cris7na Silvestroni e Cris7na Baldelli a	estano l'insussistenza di situazioni di confli	o di interesse,

anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente a	o è parte integrante e sostanziale della  Determinazione Dirigenziale della Provincia di Forlì-

Cesena n. 2006 del 07/07/2014, Prot. Prov.le 69631/2014 e come tale va conservato unitamente ad essa ed

esibito a richiesta degli organi incarica7 al controllo.

Il presente a	o viene trasmesso al SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio per il rilascio alla di	a

richiedente e per la trasmissione ad Arpae ad AUSL ed al Comune di Cesena per il seguito di rispe9va

competenza.

La Dirigente Responsabile

della Stru	ura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dr. Carla Nizzoli

Pagina 3 di 3



ALLEGATO A

EMISSIONI IN ATMOSFERA

(Art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

A. PREMESSE

Lo stabilimento era autorizzato alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.,

sulla base dell'Allegato A all'Autorizzazione Unica Ambientale ado#ata dalla Provincia di Forlì-Cesena con

determina dirigenziale n. 2006 del 07/07/14 prot. n. 69631/14, rilasciata dal Comune di Cesena con nota del

09/07/2014  prot.  n.  56592,   rela.vamente  allo  stabilimento  di  recupero  rifiu.  iner.  non  pericolosi

all’interno del Polo estra1vo n. 24 “S. Carlo”.

Con l'istanza di modifica sostanziale di AUA in ogge#o la Di#a richiede di ricomprendere nell’autorizzazione

alle emissioni in atmosfera anche le  emissioni diffuse derivan. dall’a1vità la col.vazione di una cava per

estrazione di arenaria tenera – sabbia di monte (tufo) all’interno del Polo estra1vo n. 24 “San Carlo”.

Per quanto concerne l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera, non è stata inde#a la Conferenza di Servizi,

come previsto per i procedimen. di aggiornamento e rinnovo all'art. 269 comma 3 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.

Con  nota  PGFC/2018/9316  del  11/06/2018 il  Responsabile  dell'endo-procedimento  rela.vo

all'autorizzazione alle emissioni in atmosfera ha ritenuto necessario richiedere ad Arpae Sezione Provinciale

di Forlì-Cesena, ai sensi di quanto stabilito dal punto 3 della D.G.R. 960/99 e dalla circolare del Dire#ore

Generale  di  Arpae  del  31/12/15  PGDG/2015/7546,  una  relazione  tecnica  contenente  una  valutazione

istru#oria delle modifiche richieste dalla Di#a.

Il  Responsabile  dell'endoprocedimento  ha  ritenuto  non  necessario  richiedere  una  valutazione  delle

modifiche al Dipar.mento di Sanità Pubblica della Azienda U.S.L. della Romagna – Sede di Forlì, in quanto le

modifiche in ogge#o non rientrano tra le casis.che per le quali  la nota della  Regione Emilia Romagna

PG/2016/471501 del 22/06/16, acquisita da Arpae al prot. PG/FC/2016/9353, stabilisce di richiedere una

specifica valutazione in merito alle emissioni in atmosfera.

Con a#o n. 28 del 30/01/2018 il Comune di Cesena aveva deliberato la Valutazione di Impa#o Ambientale

posi.va, ai sensi dell'art. 16 della L.R. 9/99, sul proge#o di col.vazione e sistemazione del Polo estra1vo n. 24

“San Carlo” sito in Via San Mamante, località San Carlo, presentato dalle Di#e CI.BI. srl, CO.GE.RO. srl, C.B.R.

Società Coopera.va Braccian. Riminese, poiché il proge#o stesso, secondo gli esi. dell’apposita Conferenza

di Servizi conclusasi il giorno 24 gennaio 2018, è stato ritenuto nel complesso ambientalmente compa.bile.

La  valutazione  posi.va  sopraccitata  è  condizionata  al  rispe#o  delle  prescrizioni  riportate  nel  Rapporto

sull’Impa#o Ambientale so#oscri#o il 24 gennaio 2018 nell’apposita Conferenza di Servizi, che per quanto

concerne la mi.gazione delle emissioni in atmosfera di polveri sono qui di seguito indicate:

25. “in fase di lavorazione dovranno essere messe in a�o tu�e le misure di mi�gazione  necessarie ad

evitare un peggioramento della qualità dell’aria nella zona legato alla dispersione di polveri sospese e

inquinan� atmosferici prodo� dal funzionamento dei mezzi d’opera e dalle a�vità previste in tale

fase, al fine di garan�re il  rispe�o dei limi� di qualità dell’aria stabili� dalla norma�va vigente e

tutelare la salute pubblica; in par�colare dovranno essere ado�ate le seguen� misure di mi�gazione:

• copertura del carico trasportato mediante teloni;

• si  dovrà  provvedere  nei  periodi  secchi  alla  bagnatura  periodica  dei  deposi�  di  accumulo

provvisorio, dei piazzali e delle vie di transito interne non asfaltate;

Pagina 1 di 5



• gli accumuli di materiale movimentato dovranno essere ubica� non in prossimità dei rice�ori

presen�;

• poiché si ri�ene che il fenomeno di migrazione delle polveri nei periodi più aridi dell’anno, possa

indurre  effe�  paesaggis�ci  nega�vi  su  vaste  aree  limitrofe  alla  col�vazione,  specie  in

correlazione con l’andamento delle corren� atmosferiche, manifestandosi nell’imbiancamento

della vegetazione e delle cose per grandi ambi� visuali, si considera necessario che nei periodi

aridi vengano periodicamente inumidite le pare� interne dell’area-estra�va mediante autobo�;

• si dovrà provvedere al lavaggio delle ruote dei mezzi prima dell’uscita dall’area di cava.

26. deve essere garan�ta la costante manutenzione ed efficienza dell’impianto di frantumazione, così

come previsto dai libre� d’uso e manutenzione a corredo della macchina. In par�colare l’a�vità di

frantumazione  dovrà  essere  immediatamente  sospesa  qualora  si  presen�no  ro�ure  o  anomalie

all’impianto di  abba�mento delle polveri;i  cumuli  dei materiali  dovranno essere bagna� prima e

dopo la frantumazione;

27. le aree di stoccaggio dei rifiu� iner� e la zona del frantumatore dovranno essere delimitate da re�

frangivento e/o da idonea alberatura;

28. dovranno essere mantenu� in efficienza i nebulizzatori del frantoio;

29. l’altezza dei cumuli dei rifiu� da tra�are e delle materie prime seconde non dovrà superare i 5 metri;

30. prima  dell’inizio  dell’a�vità  estra�va,  dovrà  essere  acquisita  la  necessaria  autorizzazione  alle

emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.,  e alle emissioni acus�che;

pertanto ogni di�a dovrà presentare apposita domanda allo Sportello Unico delle A�vità Produ�ve

(SUAP) della Unione dei Comuni Valle del Savio, conformemente a quanto disposto dagli ar�. 5 e 10

del D.P.R. n. 59/13 (AUA – Autorizzazione Unica Ambientale)”.

Con nota  PGFC/2018/17583 del 11/10/18 la Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae ha trasmesso la

relazione tecnica, richiesta dal Responsabile dell’endo-procedimento per l’AUA in ogge#o, contenente una

valutazione  istru#oria  delle  modifiche  richieste  dalla  Di#a,  nella  quale  si  esprime  parere  favorevole

all'aggiornamento dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera alle seguen. condizioni:

L'a�vità produce emissioni diffuse; per il loro contenimento si fa riferimento alle prescrizioni contenute nel

Rapporto di  Impa�o Ambientale e,  pertanto,  fa�e salve le prescrizioni  già presen� nell'a�o n. 2006 del

07/07/14 prot. n. 69631/14, il gestore dovrà provvedere a:

• copertura del carico trasportato mediante teloni;

• nei periodi secchi si dovrà provvedere alla bagnatura periodica dei deposi� di accumulo provvisorio,

dei piazzali e delle vie di transito interne non asfaltate;

• gli  accumuli  di  materiale  movimentato  dovranno  essere  ubica�  non  in  prossimità  dei  rice�ori

presen�;

• poiché si ri�ene che il  fenomeno di  migrazione delle polveri nei periodi  più aridi  dell’anno, possa

indurre effe� paesaggis�ci nega�vi su vaste aree limitrofe alla col�vazione, specie in correlazione

con l’andamento delle corren� atmosferiche, manifestandosi nell’imbiancamento della vegetazione e

delle  cose  per  grandi  ambi�  visuali,  si  considera  necessario  che  nei  periodi  aridi  vengano

periodicamente inumidite le pare� interne dell’area-estra�va mediante autobo�;

• si dovrà provvedere al lavaggio delle ruote dei mezzi prima dell’uscita dall’area di cava;
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• le aree di stoccaggio dei rifiu� iner� e la zona del frantumatore dovranno essere delimitate da re�

frangivento e/o da idonea alberatura;

• dovranno essere u�lizza� disposi�vi di copertura mobili  da impiegare per proteggere dalle acque

meteoriche e dall'azione del vento i cumuli dei rifiu� che possono dar luogo a formazione di polveri;

• deve essere garan�ta la costante manutenzione ed efficienza dell’impianto di frantumazione, così

come previsto dai libre� d’uso e manutenzione a corredo della macchina. In par�colare l’a�vità di

frantumazione  dovrà  essere  immediatamente  sospesa  qualora  si  presen�no  ro�ure  o  anomalie

all’impianto di  abba�mento delle polveri;i  cumuli  dei materiali  dovranno essere bagna� prima e

dopo la frantumazione.

In merito al frantoio mobile esistente, u.lizzato esclusivamente per il recupero dei rifiu., rilevato che nella

istru#oria  di  cui  alla precedente AUA n.  n.  2006 del  07/07/14 non è  stato  effe#uato l’inquadramento

norma.vo della emissione derivante dal motore diesel,  il Responsabile dell’endoprocedimento ha ritenuto

opportuno che nell’autorizzazione sia riportato quanto di seguito indicato:

• l’emissione  convogliata  in  atmosfera derivante dal  motore diesel  del  frantoio  mobile  (183,8  kW,  a

gasolio) è non so#oposta ad autorizzazione, in quanto classificabile come “scarsamente rilevante agli

effe1 dell'inquinamento atmosferico” ai sensi dell'art. 272 comma 1 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., essendo

proveniente da un impianto compreso alla le#era bb) punto 1. parte I dell'allegato IV alla parte V del

D.Lgs.  152/06 e  s.m.i.  A tale  emissione si  applicano comunque i  valori  limite  e le  prescrizioni  che

vengono specificatamente previs. dalla Regione Emilia-Romagna all'interno dei piani o programmi o

delle norma.ve di cui all'art. 271 commi 3 e 4 del DLgs. 152/06 e che sono a#ualmente individua. nella

prima tabella del punto [3] della Parte III dell'Allegato I alla Parte V del DLgs 152/06, ai sensi di quanto

stabilito dal punto 5) paragrafo C dell'Allegato 3A della DGR 2236/2009 s.m.i., come di seguito indicato:

Inquinante Limite di concentrazione riferi. al 3%di O2

Polveri 130 mg/Nmc

Ossidi di Azoto (espressi come NO2)
4.000 mg/Nmc per i motori ad accensione

spontanea di potenza < 3 MW

Monossido di carbonio 650 mg/Nmc

Il gasolio u.lizzato dovrà avere le cara#eris.che di cui alla Parte II, sezione 1 dell’Allegato X alla Parte

Quinta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Il Comune di Cesena, coinvolto all'interno del procedimento della Autorizzazione Unica Ambientale, non ha

fa#o pervenire alcun parere rela.vamente alla modifica dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai

sensi di quanto previsto dall'art. 269 comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Per le mo.vazioni e le considerazioni sopra riportate, l'istru#oria effe#uata sulla base della documentazione

agli a1 e della relazione tecnica della Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae, consente di aggiornare

l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai  sensi  dell'art.  269 del D.Lgs 152/06 smi con le modalità,

prescrizioni e limi. riporta. nei paragrafi seguen..

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

La documentazione tecnica di riferimento della presente autorizzazione è cos.tuita dalla documentazione,

conservata agli a1, presentata per il rilascio dell'AUA ado#ata dalla Provincia di Forlì-Cesena con determina

dirigenziale  n.  2006  del  07/07/14  prot.  n.  69631/14,  rilasciata  dal  Comune  di  Cesena  con  nota  del

09/07/2014 prot.  n.  56592,  e  dalla  documentazione allegata  all'istanza  di  modifica  sostanziale  di  AUA
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presentata al SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio in data 15/05/2018 P.G.N. 21700, e successive

integrazioni, per il rilascio del presente aggiornamento.

C. EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Nello stabilimento è presente  la seguente emissione convogliata in atmosfera non so#oposta alla

presente  autorizzazione,  in  quanto  classificabile  come  “scarsamente  rilevante  agli  effe1

dell'inquinamento atmosferico” ai sensi dell'art. 272 comma 1 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.:

EMISSIONE MOTORE DIESEL DEL FRANTOIO MOBILE (183,8 kW, a gasolio)

proveniente da un impianto compreso alla le#era bb) punto 1. parte I dell'allegato IV alla parte V del

D.Lgs.  152/06 e  s.m.i.  A tale  emissione si  applicano comunque i  valori  limite  e le  prescrizioni  che

vengono specificatamente previs. dalla Regione Emilia-Romagna all'interno dei piani o programmi o

delle norma.ve di cui all'art. 271 commi 3 e 4 del DLgs. 152/06 e che sono a#ualmente individua. nella

prima tabella del punto [3] della Parte III dell'Allegato I alla Parte V del DLgs 152/06, ai sensi di quanto

stabilito dal punto 5) paragrafo C dell'Allegato 3A della DGR 2236/2009 s.m.i., come di seguito indicato:

Inquinante Limite di concentrazione riferi. al 3%di O2

Polveri 130 mg/Nmc

Ossidi di Azoto (espressi come NO2)
4.000 mg/Nmc per i motori ad accensione

spontanea di potenza < 3 MW

Monossido di carbonio 650 mg/Nmc

Il gasolio u.lizzato dovrà avere le cara#eris.che di cui alla Parte II, sezione 1 dell’Allegato X alla Parte

Quinta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

D. EMISSIONI IN ATMOSFERA SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Le emissioni diffuse in atmosfera di polveri derivan. dalle a1vità  di  recupero di rifiu. iner. non

pericolosi (mediante frantumatore) e di  col.vazione della cava per l’estrazione di arenaria tenera –

sabbia  di  monte  (tufo),  entrambe  svolte  all’interno  del  Polo  estra1vo  n.  24  “San  Carlo”,  sono

autorizzate, ai sensi dell'art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.,  nel rispe.o delle prescrizioni di seguito

stabilite:

a) si dovrà provvedere alla copertura del carico trasportato mediante teloni;

b) nei  periodi  secchi  si  dovrà  provvedere  alla  bagnatura  periodica  dei  deposi.  di  accumulo

provvisorio, dei piazzali e delle vie di transito interne non asfaltate;

c) gli accumuli di materiale movimentato non dovranno essere ubica. in prossimità dei rice#ori

presen.;

d) poiché si ri.ene che il fenomeno di migrazione delle polveri nei periodi più aridi dell’anno, possa

indurre  effe1  paesaggis.ci  nega.vi  su  vaste  aree  limitrofe  alla  col.vazione,  specie  in

correlazione con l’andamento delle corren. atmosferiche, manifestandosi nell’imbiancamento

della vegetazione e delle cose per grandi ambi. visuali, si considera necessario che nei periodi

aridi vengano periodicamente inumidite le pare. interne dell’area estra1va mediante autobo1;

e) si dovrà provvedere al lavaggio delle ruote dei mezzi prima dell’uscita dall’area di cava;
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f) le aree di stoccaggio dei rifiu. iner. e la zona del frantumatore dovranno essere delimitate da

re. frangivento e/o da idonea alberatura;

g) dovranno  essere  u.lizza.  disposi.vi  di  copertura  mobili  da  impiegare  per  proteggere  dalle

acque meteoriche e dall'azione del vento i cumuli dei rifiu. che possono dar luogo a formazione

di polveri;

h) l’altezza dei cumuli dei rifiu. da tra#are e delle materie prime seconde non dovrà superare i 5

metri;

i) deve essere garan.ta la costante manutenzione ed efficienza dell’impianto di frantumazione,

così come previsto dai libre1 d’uso e manutenzione a corredo della macchina. In par.colare

l’a1vità di frantumazione dovrà essere immediatamente sospesa qualora si presen.no ro#ure o

anomalie  all’impianto  di  abba1mento  delle  polveri;  i  cumuli  dei  materiali  dovranno  essere

bagna. prima e dopo la frantumazione;

j) la movimentazione dei rifiu. e delle materie prime seconde dovrà essere effe#uata limitando al

massimo lo sviluppo di  polveri  nell’ambiente provvedendo alla loro umidificazione mediante

nebulizzazione di acqua.

2. La Di#a deve provvedere alla messa in esercizio dell’a1vità di col.vazione della cava  entro tre anni

dalla data di rilascio della presente autorizzazione; nel caso in cui la Di#a non proceda alla messa in

esercizio della emissione, la presente autorizzazione decade ad ogni effe#o di legge rela.vamente a

tale emissione.

3. La Di#a dovrà comunicare, tramite le#era raccomandata, fax o Posta Ele#ronica Cer.ficata (da indirizzo

P.E.C.),  al  Comune  di  Cesena,  all’Arpae  Stru#ura  Autorizzazioni  e  Concessioni  e  all'Arpae  Sezione

Provinciale di Forlì-Cesena (PEC:  aoofc@cert.arpa.emr.it) la data di messa in esercizio della  a1vità  di

col.vazione della cava, con un an.cipo di almeno 15 giorni.  

4. En  tro 30 gio  rni   a par.re dalla data di messa in esercizio di cui sopra la Di#a dovrà provvedere alla

messa a regime  della a1vità di col.vazione della cava.
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